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Scuola e integrazione.
L’inizio dell’anno scolastico pone in evidenza, come accade ormai da diversi anni, la 
presenza strutturale di alunni stranieri e la necessità di predisporre percorsi di integrazione 
scolastica efficaci e sostenibili per la scuola italiana. Nel 2007/2008 gli alunni di cittadinanza 
estera sono stati 574.133, pari al 6,4% del totale, il 14,5% in più rispetto all’anno 
precedente. Secondo una previsione del Ministero della Pubblica Istruzione quest'anno 
hanno attraversato i cancelli degli istituti scolastici 614mila stranieri, mentre nell'anno 
scolastico 2010/2011 potrebbero essere 750 mila (8,3%). A fronte di una presenza 
percentuale di alunni stranieri sempre crescente rimangono ancora molto marcate le 
differenze degli esiti scolastici tra alunni stranieri ed italiani, a testimoniare quanto si 
sia ancora lontani da una reale integrazione scolastica dei minori stranieri.
I nodi di criticità sono infatti molteplici e di non semplice soluzione, in una situazione 
complessiva della scuola italiana che soffre di carenza di investimenti e di risorse umane.
Da un lato la mancanza di fondi strutturalmente dedicati alla progettazione e realizzazione 
di percorsi di inclusione scolastica dei minori stranieri, relega tutte le attività in questo 
settore alla sensibilità e disponibilità delle amministrazioni locali e dei singoli Dirigenti 
Scolastici. Dall’altro la necessità delle scuole di ridurre l’organico e quindi le classi, non 
solo rende difficile l’inserimento in classe di alunni non pre-iscritti o non provenienti 
dalla classe precedente, ma influenza fortemente la possibilità reale di integrazione 
scolastica di allievi con “disagi” di vario tipo in classi estremamente numerose. 
Questo scenario induce a riflettere sulle pratiche messe in atto finora dai diversi soggetti 
coinvolti che a fatica riescono ad assumere carattere strutturale all’interno delle scuole, 
rimanendo sospese nella logica emergenziale che segnò l’avvio delle pratiche di accoglienza 
dei minori stranieri a scuola oltre 10 anni fa. A fronte della strutturalità della presenza 
di alunni stranieri, andrebbero messe in campo politiche di integrazione scolastica di 
ampio respiro e di largo impatto territoriale, che comprendano tutto il percorso di 
inclusione sociale delle famiglie immigrate, fattore che non può considerarsi secondario 
rispetto al successo scolastico degli allievi non italiani. La facilitazione del rapporto tra 
scuola e famiglie immigrate è infatti uno dei temi che Cidis Onlus ha da qualche anno 
posto in evidenza nella propria strategia di intervento nelle scuole, ritenendo fondamentale 
contribuire a supportare e rafforzare il suolo genitoriale in contesto migratorio, con 
particolare attenzione alle emergenti seconde generazioni di immigrati.
Se infatti in generale il processo di inclusione sociale di un nucleo familiare incide sul 
percorso scolastico dei figli, in particolare la condivisione tra insegnanti e genitori del 
percorso educativo di un minore è fondamentale per garantirne la riuscita.
L’istituzione scolastica si trova quindi a fronteggiare, con il supporto auspicabile del 
territorio, la sfida dell’integrazione scolastica di alunni non italiani che deve essere intesa 
come tassello fondamentale della reale inclusione sociale della popolazione straniera.
La realizzazione di una società pienamente interculturale non può che partire dalle classi 
in cui bambini italiani e stranieri si trovano a condividere il percorso educativo fin da 
piccolissimi e le loro famiglie possono conoscersi ed incontrarsi alla luce di una motivazione 
forte e condivisa, come quella della riuscita del percorso educativo e formativo dei propri 
figli. Buon anno scolastico a tutti!

Continue to develop measures to promote 
and protect the human rights of especially 
vulnerable migrants and persons of 
immigrant background, taking account of 
their specific needs and the challenges with 
which they are confronted, in particular:
(i) Combat xenophobia, racism and 
violence against migrants and
their families;
(ii) Secure appropriate humanitarian 
assistance to migrants who suffer
injury or trauma whilst crossing borders 
or by sea;
(iii) Ensure that appropriate care is quickly 
provided for unaccompanied migrant 
children by, for example, establishing a 
rapid reaction service...

C. PLAN OF ACTION - Economic migration, social 
cohesion and development: towards an integrated 
approach - 8th COUNCIL OF EUROPE CONFERENCE 
OF MINISTERS RESPONSIBLE FOR MIGRATION 
AFFAIRS
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Approfondimenti...

Italia - Libia
L’Accordo di oggi, gli interessi 
economici di sempre e l’immigrazione 
di domani...
E’ stato firmato il 30 agosto scorso l’Accordo 
di “Amicizia, partenariato e cooperazione” fra 
il nostro Primo Ministro e il leader libico 
Muammar Gheddafi. 
L’accordo costituisce il risarcimento da parte 
del governo italiano per i torti subiti dalla Libia 
durante la colonizzazione. Sfatato il mito degli 
“italiani brava gente” sono stati infatti 
riconosciuti (senza essere ancora entrati a far 
parte della nostra coscienza storica) i crimini 
di guerra commessi dall’esercito italiano a 
discapito della popolazione civile della Libia: 
deportazioni di massa, fucilazioni indiscriminate, 
uso di gas chimici, creazione di campi di 
concentramento, per un numero indefinito di 
vittime. La storia, tuttavia, ci insegna che 
considerazioni etico morali sono difficilmente 
motivazione principale alla firma di un trattato 
internazionale.
Il giorno della cerimonia ufficiale, svoltasi sotto 
la tradizionale tenda di Gheddafi, Berlusconi 
ha dichiarato: “La firma di questo trattato di 
amicizia, partenariato e cooperazione ha una 
portata storica e chiude definitivamente una 
pagina del passato”, prontamente la controparte 
libica ha puntualizzato: ”Questo storico accordo 
apre le porte per una futura cooperazione e 
partnership tra l'Italia e la Libia”. Leggi: si 
chiude una porta e si apre un portone. 
La cruda realtà è che la Libia, “scatola di sabbia”, 
galleggia sull’oro nero ed è la principale via di 
transito per tutti i migranti che scappano 
dall’Africa per raggiungere l’Europa... la posta 
in gioco è dunque costituita dal petrolio e dalla 
lotta all’immigrazione clandestina. 
Così, con la firma dell’accordo di amicizia il 
premier italiano ha potuto tirare un respiro di 
sollievo, dopo gli incidenti diplomatici degli 
scorsi mesi. Il figlio di Gheddafi, Saif el Islam, 
infatti, non aveva gradito la nomina di un 
Ministro della Repubblica che si era macchiato 
di offese al Profeta (Calderoli e le vignette) e 
già si prospettava la fine dei pattugliamenti 
libici sulle coste mediterranee (con annesse 
sfuriate del Senatur: ”sono loro che ci mandano 
gli immigrati, bisognerebbe mandarli indietro 
quando li si vede con il satellite”) e la 
nazionalizzazione delle attività dell’ENI nel 
paese (svolte sulla base dell’accordo strategico 
firmato il 16 ottobre 2007 a Tripoli, dall’industria 
italiana con la NOC, la compagnia petrolifera

che prevede il prolungamento dei contratti 
petroliferi per 25 anni ed investimenti congiunti 
per 28 miliardi di euro in dieci anni).
L’accordo appena firmato stabilisce che l’Italia 
garantirà alla Libia l’erogazione di 200 milioni 
di dollari all’anno per 25 anni a finanziare la 
costruzione di opere pubbliche, fra cui 
l’autostrada che attraverserà tutta la Libia 
dall’Egitto alla Tunisia, la costruzione di 
abitazioni, l'attivazione di borse di studio per 
permettere a studenti libici di studiare in Italia 
e il riconoscimento di pensioni per i mutilati 
vittime di mine anti-persona piazzate dall'Italia 
durante il periodo coloniale. Un articolo del 
trattato assicura poi alla Libia (secondo le notizie 
diffuse da Gheddafi, perché il testo non è 
ancora stato reso pubblico) che l’Italia non 
concederà l’uso del proprio territorio per 
aggressioni contro il Paese magrebino.
In cambio Gheddafi continuerà ad aprire i 
rubinetti, e qui si gioca la partita più importante. 
Basti pensare che nei primi quattro mesi del 
2008 l’Italia ha importato dalla Libia più di 5 
miliardi di euro fra gas e petrolio, ed ha 
esportato verso lo stesso Paese 367 milioni di 
euro di prodotti petroliferi raffinati.
La seconda partita, che è quella che più ci 
interessa, si gioca sul fronte della lotta 
all’immigrazione clandestina. L’accordo rafforza 
la cooperazione fra autorità italiane e libiche 
sui pattugliamenti in mare. I migranti che 
arriveranno dall’Africa via Libia vi saranno 
ricondotti. La Libia avrà a disposizione un 
sistema di controllo radar e satellitare costruito 
da Finmeccanica, e diverse imbarcazioni della 
Guardia di Finanza fra le più evolute 
tecnologicamente, già in dotazione alla Libia 
dal 2007.
Un nuovo passo dunque verso la politica che 
si sta attuando in tutta l’Unione Europea di 
esternalizzazione delle procedure per 
l’immigrazione e l’asilo e controllo delle frontiere 
della “fortezza”.
Il problema è che il controllo delle frontiere, il 
trattenimento e l’eventuale respingimento verso 
i Paesi di provenienza sono affidati ad un Paese 
che ignora quotidianamente il rispetto dei diritti 
umani, non ha ratificato la Convenzione di 
Ginevra sui diritti dei Rifugiati politici e non ha 
neanche una disciplina interna in merito. In 
Libia i clandestini detenuti in centri di 
permanenza non hanno diritto ad alcun ricorso 
giurisidiizionale, non possono chiedere asilo, 
sono trattenuti in luoghi malsani, addirittura in 
fosse scavate nel deserto, le donne sono

regolarmente stuprate da poliziotti in divisa.
La naturale conseguenza di ciò è che se un 
migrante, fuggito dalle miserie che devastano 
l’Africa, si imbarca su una carretta del mare 
che parte dalla Libia per raggiungere le coste 
italiane e un’autorità italiana (o straniera ma 
in collaborazione con quella italiana o finanziata 
dal Governo italiano) lo respinge verso un la 
Libia, allora l’Italia stessa viola sia la Convenzione 
europea dei diritti dell’Uomo sul refoulement 
che la Convenzione di Ginevra sullo status di 
rifugiato. 
Di più, a tutti gli effetti la si può ritenere 
complice del trattamento disumano e 
degradante, delle torture, delle morti nei centri 
di accoglienza o nel deserto. 
Dobbiamo desumere che nel bilancio statale 
la vita di un migrante, i diritti dell’uomo non 
costituiscono un passivo?

QUOTES

Per un approfondimento:  documento di Human 
Rights watch “Stemming the flow” sulle 
condizioni migranti in Libia.

“The mission had opportunities to visit reception 
centres during the Northern and Southern field 
trips, and to freely interview individuals from 
many origin countries. It appeared during those 
visits that the main focus of the management 
of illegal immigration is on organising 
repatriation operations. No information on 
specific procedures and criteria for detaining 
individuals was provided by the Libyan 
authorities. Many of the illegal immigrants met 
in the centres seem to have been arrested on 
a random basis.” 
“It was noted that some centres contained 
unaccompanied minors and women, sometimes 
not accommodated separately, and who are 
evidently at risk; this matter needs to be 
addressed urgently.” 
Report della Missione tecnica inviata dal 
Consiglio dell’Unione europea in Libia. 

“I clandestini vengono accalappiati come cani, 
messi su furgoncini pick-up e liberati in centri 
di accoglienza dove i sorveglianti per entrare 
devono mettere i fazzoletti intorno alla bocca 
per gli odori nauseabondi...” 
Prefetto Mario Mori, ex Direttore del SISDE.



3

* ROMA - ATTIVITA’ NELLE SCUOLE  
Con l’inizio del nuovo anno scolastico 
riparte l’attività di mediazione 
linguistico-culturale e i corsi di lingua 
italiana per studenti stranieri svolta da 
Cidis Onlus Roma presso le scuole 
della Capitale.
Per informazioni: roma@cidisonlus.org

* NAPOLI - NUOVO SPORTELLO DI 
INFORMAZIONE E CONSULENZA
Dal mese di ottobre, ogni martedì dalle 
15.00 alle 17.30, sarà attivo uno 
Sportello di consulenza per cittadini 
stranieri presso la sede di Napoli di 
Cidis Onlus, in Largo Regina Coeli 8.
Saranno offerte informazioni e 
consulenze per: rinnovo del permesso 
di soggiorno e ricongiungimento 
familiare, corsi di alfabetizzazione e 
opportunità formative sul territorio, 
inserimento scolastico per minori 
stranieri, orientamento al lavoro, 
accesso al sistema sanitario.
Per informazioni: napoli@cidisonlus.org

* AVELLINO - FESTIVAL MULTIETNICO
Sabato 13 Settembre si terrà presso 
il Comune di Ospedaletto D'Alpinolo, 
nell'ambito della manifestazione 
popolare "A Juta a Montevergine",
un festival multietnico con gastronomia,

News di Cidis Onlus settembre 2008

News del settore

Si terrà a Rivas Vaciamadrid, dall’11 al 13 settembre, il Forum sociale mondiale delle migrazioni (Fsmm). Giunto alla terza edizione, 
l'incontro internazionale che riunisce organizzazioni sociali, reti di movimenti e esperti, sarà un'occasione per condividere studi, 
denunce e proposte. Promosso da un comitato internazionale composto da organizzazioni di quattro continenti - dalla Rete di 
migrazione e sviluppo del Messico al Migrant Forum Asia delle Filippine – l’Fsmm anche quest’anno richiamerà studiosi e esperti 
da ogni angolo del mondo nel municipio di Rivas Vaciamadrid, alle porte della capitale spagnola.

Madrid - Forum sociale mondiale sulle migrazioni

musiche e danze delle comunità
immigrate presenti sul territorio irpino.
Il festival è stato organizzato nell'ambito 
del Progetto CIAO (Centro Immigrati 
Avellino Ospite) in collaborazione con il 
Piano Sociale di Zona A7.

* CASERTA - ALFABETIZZAZIONE SOCIO-
CULTURALE DI MINORI E ADULTI
Nell’ambito dell’implementazione del 
Progetto IN.RETE si sta per dare avvio 
a Mondragone a corsi alfabetizzazione 
rivolti a minori stranieri. I corsi che 
avranno inizio a fine settembre e 
termineranno a dicembre, si terranno il 
l u ned ì ,  me r co l ed ì  e  g i o ved ì
dalle 16.30 alle 18.30, presso il Centro 
LAILA in Via Domitiana 652. Aperte le 
iscrizioni per tutti coloro che sono 
interessati a partecipare.
Sempre nel quadro del Progetto In Rete 
è prevista l’implementazione a Castel
Volturno di corsi di alfabetizzazione rivolti 
ad adulti stranieri. I corsi che avranno 
inizio a fine settembre e termineranno a 
fine dicembre, si terrano il lunedì ed il 
giovedì dalle 16.00 alle 19.00. Aperte le 
iscrizioni per tutti coloro che sono 
interessati a partecipare.
P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i :  
caserta@cidisonlus.org

Roma - Festival internazionale delle culture dell’Africa contemporanea
Da martedì 16 a domenica 21 settembre, si terrà a Roma la settima edizione del Festival internazionale delle culture dell’Africa 
contemporanea. La Cultura contemporanea in tutte le sue forme dal Teatro alla Danza, dalla Musica alla Scultura, dal Cinema alla 
Letteratura con i loro artefici, sono i protagonisti di questo avvenimento. Nel 2008 il Festa d’Africa festival propone un programma 
incentrato sulla creatività al femminile. Lo sguardo e l’urgenza espressiva delle artiste donne viene qui indagato come sensibile 
termometro di un continente in continua trasformazione. E considerando da sempre la cultura un mezzo importante per capire e 
migliorare il mondo, l’organizzazione, che negli anni ha fatto conoscere all’Italia moltissimi artisti africani, sceglie ora una panoramica 
al femminile, con delle protagoniste d’eccezione che hanno molto da dirci dell’Africa contemporanea e dei molti stereotipi da superare 
capirla meglio. Per informazioni: tel. 06 45553050

TERNI - ALFABETIZZAZIONE SOCIO-
CULTURALE
Il 9 settembre ha preso avvio il corso 
di primo livello di alfabetizzazione 
sociolinguistica per immigrati adulti 
finanziato dal Comune di Terni.
Le lezioni si svolgono presso “La casa 
dei colori” Via dell’Arringo 27/a, il martedì 
e giovedì dalle 17.00-19.00
Il 15 settembre prenderà avvio il corso 
di secondo livello di alfabetizzazione 
sociolinguistica per immigrati adulti 
finanziato dal Comune di Terni.
Le lezioni si svolgono presso Centro 
Socioculturale “A. Romagnoli” Via L. 
Aminale, 22/24, il lunedì e mercoledì 
dalle 16.30 alle 18.30.
Per informazioni: terni@cidisonlus.org

* ROMA - NUOVO SPORTELLO 
INFORMAZIONE E CONSULENZA
Dal prossimo ottobre aprirà lo Sportello 
di informazione e consulenza per 
immigrati che sarà attivo presso la sede 
Cidis Onlus in Via Merulana 272. 
Il numero complessivo di sportelli di 
informazione e consulenza gestiti dalla 
nostra organizzazione sale così a 36.
P e r  i n f o r m a z i o n i :  
agiallorenzi@cidisonlus.org
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Spunti
Scontro di civiltà per un ascensore a Piazza Vittorio 
Amara Lakhous ed. e/o, Roma, 2007, 189 pp, 12€.

Per commenti alle questioni sollevate nella newsletter, inviare una mail a comunicazione@cidisonlus.org

Quante volte vi sarà capitato di perdere il treno alla stazione Termini di Roma e sentirvi smarriti, annoiati 
o semplicemente arrabbiati difronte alle due ore di attesa senza nulla da fare?
Se non avete ancora trovato una soluzione a tale spiacevole, quanto frequente, inconveniente abbiamo un 
suggerimento da darvi: comprate un libro e leggetelo tutto d’un fiato. Direte: bel consiglio ma un po' generico! 
Giusto. Difatti noi andiamo oltre: non solo vi indichiamo quale libro, ma anche dove acquistarlo e sedervi a 
leggere.
Il posto è una piccola libreria a due passi dalla stazione, si chiama “Esquilibri” ed è gestita da 8 “esquilibrate” 
che non solo vi consiglieranno bene sul da leggere, ma potranno preparare per voi un buon caffè biologico 
da sorseggiare durante la lettura.
Il libro che vi suggeriamo noi è un giallo ambientato nel quartiere Esquilino, ma non Quel pasticciaccio brutto 
de via Merulana di Carlo Emilio Gadda, ma piuttosto Scontro di civiltà per un ascensore a Piazza Vittorio, 
di Amara Lakhous, scrittore nato ad Algeri nel 1970 e  romano di adozione dal 1995.
Un giallo, abbiamo detto, con quindi un assassino, ma soprattutto con una carrellata di personaggi a volte 
comici, a volte tragici ed i loro punti di vista, stereotipi e pregiudizi.
E poi ci sono LE verità, perché non esiste la Verità ultima 
ed incontrovertibile, ma piuttosto la verità di Ahmed, il 
protagonista del romanzo, quella di Parviz, rifugiato politico 
iraniano, quella della portinaia napoletana Benedetta 
Esposito, quella di Iqbal il bengalese, quella della badante 
peruviana Maria Cristina Gonzalez, quella del commissario 
Bettarini…
Tante persone diverse che hanno in comune quell’ascensore 
di Piazza Vittorio, piazza simbolo dell’interculturalità di 
Roma.
Scontro di civiltà è un romanzo che con semplicità ci parla 
delle difficoltà dell’integrazione e della comprensione 
reciproca, ci racconta le diffidenze e le paure di una città 
e più in generale di un paese che è diventato multietnico, 
ma che non è ancora in grado di elaborare e rispondere 
appieno a questa sua nuova situazione.
È una storia che si legge dall’inizio alla fine tutta d’un fiato 
con un'unica precauzione però... non perdere anche il 
prossimo treno!

ROMA
Via Merulana, 272 - 00185 Roma
  tel. 06 483066 - fax 06 483218

e-mail: roma@cidisonlus.org

Sede Legale
PERUGIA

Via della Viola, 1 - 06122 Perugia  
tel. 075 5720895 - fax 075 5735673

e-mail: perugia@cidisonlus.org

TERNI
Via Tiacci 6 - 05100 Terni

tel. 0744 432887 - fax 0744 437697
e-mail: terni@cidisonlus.org

NAPOLI
Largo Regina Coeli 8 - 80138 Napoli
tel. 081 5571218 - fax 081 5571218

e-mail: e-mail: napoli@cidisonlus.org

CASERTA
Largo S. Sebastiano - 81100 Caserta 
tel. 0823 444637 - fax 0823 444637

e-mail: e-mail: caserta@cidisonlus.org


